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Pon^tj 12. — Il Moniteur cons 
che il cholera incominciò a Parigi sul 
principio di Luglio. La cifra più ele­
vata de'morti fu di 150 al giorno. 
Dalla fine di Luglio diminuì sensibil­
mente, e dopo il 1.* settembre la ci­
fra media dei morti negli ospitali fu 
15, in città 22. 

Roma, 11. — Ieri i gendarmi arre­
starono presso Alatri sette briganti 
Napoletani sui quali trovarono 7000 
scudi, tre briganti che poterono fug­
gire furono arrestati a Roma e tro-
vossi che possedevano considerevole 
quantità di oro. 

Firenze.— Nuova York. — Coto-
ne oo. 

Amsterdam, 11, — Oli affari sono 
interrotti avendo la plebe invaso il lo­
cale della Borsa. Il popolo fece una 
dimostrazione contro il Municipio. 

Parigi, lì. — La Patrie annunzia 
che le diverse questioni relative alla 
riorganizzazione dell'esercito, saranno 
sottoposte ad una commissione speciale 
cHe sarà incaricata di elaborare il pro­
getto da presentarsi al corpo legi­
slativo nella prossima sessione. 

11 generale Castelnau ajtftante eli 
campo dell'Imperatore parte domani 
pel Messico latore^di una lettera di 
Napoleone a Massimiliano. 

Pietroburgo, 11. — Mourawjeff è 
morto. 
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Padova, 13 settembre. 

Si va mettendo in voga di tratto 
in tratto sommessamente una notizia, 
di pace che sta per concludersi o che 
si ò conchiusa> mentre le considera­
zioni dei giornali della capitale sopra 
il groviglio finanziario che si sta di­
panando a Vienna sconforterebbero 
ogni lusinga di soluzione imminente. 
Così da due punti opposti si produ­
cono congetture e conclusioni forse 
del pari esagerate. La verità, come al 
solito, potrebbe incontrarsi nel giusto 
mezzo. L'imperatore d'Austria ha or­
dinato il piede di pace; i nostri vo­
lontari ritornano alle famigie in con­
gedo illimitato ; tali misure bastano 
«almeno a far ritenere che ormai la 
piega è presa verso un immancabile 
e vicino componimento. 

Così il mondo s'avvia alla pace. Ma 
in verità vi s'avvia per un cammino 
che non pare fatto per assicurarne la 
durata. Non c'è nazione d'Europa che 
oggi non intavoli la questione delle 

riforme militari. La Francia, l'Inghil­
terra, l'Austria e il Portogallo stesso 
non hanno altro argomento di studio, 
altra preoccupazione. Il giornalismo 
francese non rifinisce d all'esaltare agli 
occhi del governo i vantaggi appor- ; 
tati alla Prussia dal suo organamento 
militare, con abilità opportuna ripro- ì 
ducendo alcuni scritti dell'imperatore 
Napoleone dettati nel 1843, nei quali, j 
sotto il punto di vista militare, eco- j 
nomico e politico, egli propugnava la; 
convenienza di una landwehr francese. \ 

E non pare un sintomo di pace nem- ' 
meno queir apparizione meteorica della 
questione del Belgio nei comunicati ; 
dell' International. 11 subitaneo accordo 
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però, di' tutte le grandi potenze,, ad 
eccezione dell'Inghilterra e dell'Italia, 
per ammanettare la libertà di quella 
nobile ma piccola nazione, non ci si 
presenta con aspetto di molta credibi­
lità, mentre a minacciare quel piccolo 
regno bastano, e ce n' è di avanzo, le 
collere di Bismarck e le vecchie aspi­
razioni francesi. Quale sia per essere 
tuttavia il cammino degli eventi, noi 
certo non auguriamo il trionfo della 
teoria dei confini naturali sulla ruina 
di quei preziosi diritti che il popolo 
belga ha conquistato col sangue dei 
suoi martiri in una eroica rivoluzione. 

li telegrafo raccosta oggi in modo 
ben singolare a questa minaccia di 
future oppressioni la notizia della fine 
d'un oppressore. La morte di Moura-
wieff, l'efferato ministro della tiran­
nide russa, non troverà solenne ri­
cordo che nelle remote solitudini della 
Siberia o nelle vedovate case di 
Polonia. 
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OPERE IDRAULICHE, 

Nel precedente N. 5, facendo parola della 
necessità e dell'urgenza di fornire lavoro alla 
classe operaia fabbrile, abbiamo raccoman­
dato al Municipio e al Consiglio comunale il 
sollecito intraprendimento di alcune opere 
publiche utili e urgenti pel comodo e decoro; 
della città nostra. Oggi dobbiamo raccoman­
dare al Commissario del Ke, alla cui solerzia 
è affidata questa Provincia, la riattivazione 
dei lavori di sistemazione dei fiumi] di Brenta 
e Bacehiglione. 

Questa sistemazione, dopo secolari discus­
sioni dei più distinti idraulici veneti, italiani, 
e stranieri, fu col consiglio del chiarissimo 
idraulico Vittorio Fossombroni determinata 
in un bene ideato piano generale dall'illustre 
idraulico, già direttore delle publiche costru­
zioni del Veneto, ed ora senatore del Regno, 
commendatore Pietro Paleocapa. I progetti 
esecutivi e la direzione pratica dei lavori fu-
rono affidati all'ingegnere Gedeone Scotini, 
che con alacrità mirabile sviluppava nelle 
principali sue parti l'ingegnosissimo piano, e 
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posta mano alla esecuzione delle opere- vi 
dava quell'indirizzo bene ordinato e razionale 
che ci faceva sicuri di vederle condotte feli-

* 

cernente e senza esitanze a compimento. 
Ma fatalmente, dopo l'allontanamento da 

noi del commendatore Paleocapa e la diversa 
destinazione data all'ingegnere Scotini, la di­
rezione superiore e pratica dei lavori siste­
matici, cadde in mano di persone meno ido­
nee. Da Vienna si volle sentenziare, il più. 
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delle volte a sproposito, sulla convenienza di 
seguire il piano Paleocapa o dì modificarlo, 
e si finì per la servile e pusillanime arren-
flevolezza dei successori dello Scotini, a gua­
starlo con ispreco non necessario di danaro, 
e con danno grande della navigazione e degli 
oprfizi. 

Finora furono compiute le nuove inalvea-; 
zioni e eostruiti alcuni manufatti, fra' quali 
il sostegno scaricatore al Bassanello, e il 
sostegno del naviglio a Stra. Allo sfogo delle 
piene del Brenta e del Bacehiglione, sebbene 
incompletamente, si è in qualche maniera 
provveduto, ma il corso e l'uso delle acque 
mezzane e magre sj. disordinò per modo che 
la navigazione trova tuttora impedita l'antica 
e diretta sua via da Padova per Stra, Dolo 
e Pusina a Venezia, e che agli opifizii manca 
nelle siccità l'acqua che sfugge e disperdesi 
inutilmente per l'abbreviato alveo del Brenta. 
Nel sostegno di Stra si è dispendiato da circa 
mezzo milione di lire italiane, ma l'igno­
ranza meravigliosa di chi volle mutarne il 
sito, ch'era stato fissato da Paleocapa e da 
Scotini, rese quel bellissimo manufatto inu­
sabile. 

È problema ben difficile di idraulica pra­
tica quello che devesi ora sciogliere per as­
sicurare a quel sostegno una regolare attività 
senza sobbarcarsi a dispendii ingenti e a ri­
tardi danonsissimi, che rinnovandosi ad ogni' 
succedersi di piena del Brenta importereb­
bero poi la necessità di abbandonare il male 
ordinato manufatto, per ricostruirne altro in 
luogo più opportuno. Noi crediamo che errori 
di questa fatta commessi per ignoranza o 
cocciutagine a danno publico non dovrebbero 
andare impuniti. 

Altro problema non agevole, si è quello di 
assicurare al canale Piovevo l'acqua suffi­
ciente per la navigazione, provvedendo con­
temporaneamente a mantenere la continuità 
della via navigabile da Padova pel Ronca-
iette a Ohioggia. Il taglio eseguito a S. Mas­
simo nell'argine destro dei canale Piovego, 
mettendo in comunicazione questo canale con 
quello di Roncaiette, se rese inutile l'incomo­
dissimo canale di Santa Sofia, disordinò il 
regime delle acque del Piovego, perchè non 
si provvide a regolare lo incile di quel taglio. 

Devesi inoltre finire ogni esitanza sulla 
forma più opportuna e sulla sollecita ese­
cuzione dei due sostegni che a Bassanello 
devono regolare gli incili del canale di Pa­
dova e di quello di Battaglia, fra' quali si 
divide il Bacehiglione. 

La esecuzione del sostegno regolatore del 
canale Battaglia permetterà di disfare l'ar-
gine-coronella che restringe e rende inco­
moda e in qualche sito pericolosa la strada 
postale da Padova a Battaglia. Rimosso quel-

l'argine si potrà allargare la strada, darle 
forma convessa, e renderla quanto è amena 
comodissima. 

Cessata la mala influenza di Vienna è ur­
gente e do ver oso. che ai lavori di sistema­
zione dei nostri fiumi sia dato un indirizzo 
certo, e che alla loro direzione sieno propo­
ste persone distinte che sappiano correggere 
i commessi errori, provvedere alle necessità 
presenti della naviya^8$ e degli opifizii, e 
che provvecti-inn affinchè a perfezionamento 
del benefico piano, con tanti studii e vera 
sapienza ideato da Fossombroni .e da Paleo­
capa, si faccia senza ritardo susseguire il 
riordinamento dei canali e degli opifizii di 
questa nostra città, che dal suo sistema idrau­
lico, se regolato conformemente ai principii 
e agli ultimi trovati della scienza, potrebbe 
ottenere una fonte di nuova vita e prosperità 
per la sua industria e commercio. 

I Raccomandiamo quindi istantemente al 
j Commissario del Re di provocare dal ~Go-
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verno centrale disposizioni e ordini solleciti 
per bene ravviare cotesti lavori idraulici, per 
la nostra Provincia e città importantissimi. 

•oao-o^-c-ooo©— 

CORRISPONDENZE 

Firenze 10 Settembre. 

Il sentenziare a scranna ò proprio 
eli noi italiani; e guai a chi non sie-
gue l'andazzo ; quegli è un indeciso, 
un inetto, un meìensone che non sa 
nò conosce il fondo delle cose. Se si 
dovesse giudicare dal tuono di certe af­
fermazioni e di certe proposte, che 
fior di dottori e di dottrina che avreb­
be l ' I talia! Tutti prendono a rifare 
il mondo da capo ; nessun contentasi 
di rifarne quel tanto che potrebbe cre­
dersi la parte a lui spettante in quella 
immensa ricostruzione. Da qui una Ba­
bele da non dirsi, babele politica, 
amministrativa, finanziaria. 

Volete ora che vi dica, perchè que-
st' esordio ? Perche veg^o che mentre 
tutti si accordano o fingono di accor­
darsi nel gridare che si ha molto eia 
fare in Italia acciò il nostro paese 
possa ordinarsi in modo conveniente 
e così prendere il posto che gli spetta, 
non v' è uno che consenta con l'altro 
nella pratica delle riforme da intro­
dursi in tutti i rami del publico ser­
vizio. Se vedeste che disparità di opi­
nioni si manifesta ogni qualvolta si 
tratta di una proposta positiva e con­
creta di miglioramento, voi per poco 
non disperereste dell'avvenire del no­
stro paese. Comprendereste allora solo 
il motivo di quella famosa sosta mi-
litare di 15 giorni, che ne ha con­
dotto alle umiliazioni ch'ora subiamo, 

se volete sapere il segreto di tutto 
ciò, riguardate a quel che ho detto 
? 
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in principio. Ognuno che sappia ap­
pena leggère ascrivere in Italia'^ nsfj 
sia appartenga per la grazia di Dio 
é non per quella del ministro della 
istruzione publica, ai cinque milioni 
di eruditi, si forma il suo bel sistema 
di politica e di amministrazione nella te­
sta e non lo cederebbe per tutto l'oro 
del mondo, tanto esso gli par buono ; 
e si unisce agli altri nel demolire, 
non si unisce ad alcuno nell'edificare. 
Onde avviene che abbiamo una mi­
riade di impotenti individualità, che 
impediscono la formazione di una opi­
nione nazionale attiva, che vada oltre 
le declamazioni e..modifichi il fatto. 

4 * * " '•• ' ; V . J r -

riazione nell'aquartieramento delle trup­
pe ci fosse imposta dalla Francia per 
dare al plebiscito le migliori guaren-
tisne di indipendenza. Gorre voce fi-
nalmente che noi siamo assai lungi 
dall'intenderci con l'Austria per ciò 
che riguarda la quistione finanziaria. 

Non occorre vi dica quanto tutto 
ciò contribuisca a spargere il malu­
more in paese e a peggiorare le con­
dizioni dei nostro commercio. La ò 
cosa che si comprende da so senza 
bisogno di particolari osservazioni. ; 

• 

della 
• • -

L. 
( : 
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Una deputazione della ::Camera di 
commercio di Venezia è giunta in Fi­
renze a rappresentare questo Btato di 
cose, invocando misure pronte " 

•r 
• 
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Nò questo che io vi dico ha sem­
plice rapporto coi progetti di riforme 
burocratiche. Io so che in ogni cosà 
dà farsi oggi non si trovano due che 
vadano all'unisono. 

Eppur non mai come oggi, a mio 
avviso, ebbero mestieri gli. italiani, 
di un poco disunione nel -.fare. Di 
che siegue che tutti, quanti siamo, 
giornalisti, deputati, senatori, ministri, 
commercianti, industriali formiamo un 
coro di politici stuonati e inconclu­
denti che non se ne dà l'eguale ; e 
se domani o posdimani/in Oriente o in 
Occidente, torna il bisogno di provar 
le nostre armi, faremo, con tutto il no-
stro affaccendarci,unasecbndaedizione 
della campagna 1866 e nulla di più. 
Possano i fatti smentirmi! 

11 lavoro elettorale comincia: Già 
vuoiti si danno attorno come meglio 
sanno per procurarsi un seggio nel! 
salone dei cinquecento. E so che i' 
partiti sentono il bisogno di darsi 
ciascuno un programma netto e de­
finito. Ma è mai possibile una tal 
cosa in mezzo a tanta confusione di 
lingue ? Un programma di demolizione 
lo faran tutti ; ma un programma di] 
costruzione ? Uhm ! j 

Intanto quel che può dirsi davvero 
edificante è il trascendentalismo po-j 
litico di taluni ministri in aspettativa, 
che pare si studino eli non farsi in­
dovinare per comparir più insigni che 
non sieno. Costoro infatti vi gettano 
là un motto, una sentenza, che non 
ha niente da fare -con ciò che credete 
all'ordine del giorno, e questo motto, 
questa sentenza che viene quasi in 
luogo delle parole « io non sono un 
uomp comune, io sono un futuro mi-

. nistro» o ò in.aperta opposizione col 
programma vostro, della nazione e di 
quell'uomo medesimo che paria o èj 

. un nuovissimo modo di presentare una 
vecchia quistione.. E qui perchè non 

' mi accusiate di star sulle nuvole ven-
* 

go subito terra terra a citarvi qualche 
fatto recente. L'onorevole Crispi si e-

; sprimeva non ha molto in presenza di 
varii amici, a questo modo : Roma ca­
pitale è una poesia. ». Che ministrone 1 
l'onorevole Minghetti parimente in pre­
senza di diversi suoi amici diceva pur 
misticamente" « oggi la quistione più 
importante per l'Italia è la quistione 
religiosa. » Che ministrone anche lui ! 
E dire che il paese non crede nò 
1 una cosa ne l'altra. 

Ma veniamo a ciò che per voi è 
più importante. Corre voce che i com­
missariati regi} cesseranno, tostochò 
il, plebiscito abbia deciso definitiva­
mente delle vostre sorti, per dar luogo 
alle Prefetture senza l'ammenicolo delie 
Sotto-Prefetture che debbono disparire 
eziandìo dal rimanente d'Italia. Corre 
voce che la Nazione siasi affrettata 
di troppo a smentire che nessuna va-

Firenze, 10 settembre ' 

Il telegrafo ha presa la parola sulle 
conferenze di Vienna per annunciarci 
che le trattative prosieguono lentamen-, 
te. Mi consta per autorevoli e partico­
lari informazioni che la notizia dell'a-
genzia Stefani è questa volta perfetta-! 
mente conforme al vero, e posso ag« j 
giungervi che molti giorni occorrerai!- j 
no ancora prima che si possa giungere 
alla definitiva conclusione della pace.. 

Nessuna difficoltà però che non fosse 
prevedibile o che non dovesse per il 
* 11 r I : 

corso naturale delle cose presentarsi, 
si 1 finora sollevata. Le discussioni 
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procedono regolarmente ed il nostro 
plenipotenziario riconosce, che dalla 
parte contraria si fa prova di buon 
volere, ne si ommette alcuno di quei! 
riguardi che sono dovuti al rappreseti-
tante di una grande Nazione. Ma lei 
quistioni a trattarsi sono molte ; nes- ; 
sima di esse era siata avviata verso 
la sua soluzione nelle precedenti trat­
tative a Parigi, per cui di leggieri si 
comprende e si spiega il ritardo, reso 
anche maggiore dalla nessuna comu­
nanza di interessi fra V Italia e l'Au­
stria per il tempo addietro. 

I ' 

Questo conferma quanto vi dissi in 
altra mia che se il Veneto fu ceduto 
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alla Francia, tutte le condizioni della 
'cessione sono regolate da noi, e sono' 
appunto queste condizioni, quelle che 
ora si discutono e dalle quali può 
dipendere il maggiore o minore van­
taggio della pace. 

Non ho bisogno di andare in cerca 
di argomenti per provarvi, che i no­
stri rapporti coli'Austria diverranno 
più cordiali di quanto non fosse nella-
opinione generale poco tempo addié-i 
tro. Bastami per ora citarvi il fatto 
dell'invito fatto dall'Austria stessa di. 
stabilire una convenzione postale e 
telegrafica che corrisponda ai nuovi 
bisogni politici ed economici che sor­
geranno fra. i due Stati ; al quale fatto 
io aggiungerò essere qui generale cre­
denza, che un trattato commerciale 
sarà pure conchiuso colla massima 
sollecitudine. 

Il prolungarsi però eli questo stato 
provvisorio non è senza inconvenienti 
gravi assai per noi; primo dei quali è 
certamente le conservazione dell'eser­
cito sul piede di guerra, e nello stato 
di accantonamento che verrà dopo, 
con una gravissima spesa giornaliera 
per il nostro erario. 

Altro danno ò pure la spogliazione 
o meglio devastazione che si continua 
dagli Austriaci a Venezia, ove secondo 
notizie ufficiali giunte al Governo, trat-
terebbesi perfino di porre mano allo 
smontaggio delle macchine fisse del­
l'arsenale e degli stabilimenti marit­
timi, con distruzione di quelle opere 
di costruzione stabile che non possono 
asportarsi. 

deguate. Se le mie informazioni sono 
esatte, siccome ho ragione di crèàere, 
il Governo farà acquistare per conto 
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suo, tutti quei materiali, delegando 
forse la stessa Camera di commercio 
di Venezia a rappresentarlo. 

Quale sia la formala colla quale voi 
sarete chiamati a dichiarare un' ulti­
ma volta lo vostra volontà, ben altri-
menti già proclamata ab cospetto di 
tutto il mondo, di unirvi alla restante 
Italia,, ancora non si «a,'•nò1 ancora fu 
stabilito. Sono iniziale Wfi proposito 
trattative col gabinetto di Parigi, nò 
ancora si venne ad una finale delibe­
razione. Mi fu detto però in buon 
luogo, che non., si temono a questo 
riguardo difficoltà per uh facile ac-
cordo. { 

fAltra questiono pur sempre in so-j 
speso ò quella del modo con cui s' ab-
bia a procedere alla convocazione del 
Parlamento , nessun partito essendo { 
per ora fermo nell'animo dei nostri 
governanti. Il perchè tutte le discus- j 
sioni si riassumono oggi intorno al 
progetto di riordinamento della ani-, 
ministrazione, tema importantissimo, 
ma cui pochi assai sanno trattare 
degnamente in Italia, dove la politica ! 
ha finora distolte le migliori menti 
dallo studio delle leggi amministrative 
che se non sono quelle che creano 
uno Stato sono però le soie . che ab­
biano virtù di dargli uno stabile e -
naturale ordinamento e di renderlo ì 
grande e fiorente. H .. \ 

casso ò lusinghiero. Si lamenta però 
la .Biancanza delle signore nostre, che 
tonnate appena dai bagni, ripartirono 
per le ville, onde la nostra città non 
può per ora presentare in nessuna co­
sa, il brio e l'eleganza che le sono 
proprii in altre stagioni. Y. 

m 

n 

, ì 

Speriamo che il sospirato avveni­
mento della vostra liberazione che còni-i 
pietà il programma della indipendenza 
nazionale (il resto verrà poi per altre 
vie) abbia ad essere fausto anche per 
questo, che ora davvero si pensi ad 
ordinare ed impiegare le forze del paese* 
nel mnlo più acconcio a dar loro lo 
sviluppo di cui abbisognano. 
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:. i Vi metto però in guardia contro le 
molte notizie che sui giornali di qui 
e di altre città si leggono sui pro-j 
getti di questo e di quel ministro. In 
gran parte gli "annunziaci riordina-
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menti dei ministeri, non sono per 
ora che allo stato di studii : nòie mi-
ghorie annunciate sono altro per, lo. 
JJIU se non parti staccate dei primitivo 
progetto compilato da una commis-ì 
sione cui presiedette 1 egregio consi­
gliere di Stato comm. Tabarrirìi, fino 
dal tempo che si divisarono le primi 
riforme, rimaste tuttodì una speranza, 
vale a dire fino dal tempo in cui gli 
uffici governativi erano ancora in To-ì 
rino ; progetto che rimasto per circa 
due anni sepolto negli archivi, fu ora 
ridestato dal lungo sonno, e di nuovo 
riposto al riposo, coll'intenzione di far 
meglio, se vi riusciranno. \ 

1_ _ 
. Per dare un' idea dell' anarchia che rogna 
ora noli'amministrazione regia in Venezia, 
riportiamo i seguenti dettateli da lettere 
pervenuteci da quella citta ; 

Un signore acquistò per Ì20 fiorini, tre­
cènto paia di lenzuoli, un migliaio d' altri 
oggetti di biancheria in sorte, tutte le sup­
pellettili e gli utensili da cucina e di ser­
vizio, porcellane, cristalli, terraglie ed una 
partita indicata seccamente ; varj oggetti in­
servibili, che dovevano forse da' soli impor­
tare i centoventi fiorini. -

Il valore dei suaccennati, oggetti viene 
calcolato di fiorini ottomila. 

La Prefettura rimetteva alla contabilita 
Lombardo-Veneta Tatto coli'elenco relativo 
pel Vegga dopo e pella prenotazione del­
l' introito. 

' ' ' • ' • j . 

La contabilita, nelP apporvi il cenno di 
prenotazione, aggiungeva che non poteva om-
mettere le proprie Osservazioni sulla incom­
patibilità del prezzo ricavato coli'enorme 
cpmntità e colla qualità degli oggetti descritti 
in quel lunghissimo elenco, per quanto pure 
si volesse ritenerli in istato di deperimento. 

; Alemann acquistò per 250 fiorini il mo­
biliare di 10 stanze fornite del palazzo reale, 
e si ha motivo fondato di credere, che uno 
qualunque dei tanti oggetti che si contene­
vano in quelle magnifiche stanze, costasse 
assai più dei venticinque fiorini calcolati per 
ogni stanza. 

me 
tutti gì t 
in Venezia. 
( La contabilità rispose che in quel breve 
periodo di tempo non era possibile redigere 
il.'domandato elenco. Richiesto d'ulteriori 
schiarimenti il Governo, rispose di volere 
soltanto l'elenco degli immobili acquistati 
dal governo austriaco dal 1815. in poi. Ora 
verrà la vendita di questi beni fra i 
si annovera il palazzo Grimani detto delle 
Poste, che fu già m. origino acquistato dal 
governo austriaco per austr. lire 35 mila, 
e venne teste posto in vendita per fiorini 
100'' mila, prezzo ridotto poscia a fiorini 70 
mila. • 

n t 

Ieri aprivasi il palazzo Strozzi, uno 
dei'1 più monumentali e più superbi; 
della città nostra,, per ammettervi quan-; 

ti tratti dal filantropico scopo di con­
correre ad alleviare le strettezze delle 
famiglie povere dei soldati e dei vo-̂  
lontani, si Sentirono disposti a spen-; 
dere qualche denaro nell'acquisto de­
gli oggetti che il Comitato di benefi­
cenza raccoglieva ed esponeva come a 
fiera di beneficenza in una grandiosa 
sala che la principessa ed il principe 
proprietarii con gentile pensiero offri­
vano per quell'uso. Gli accorrenti fu­
rono, e sono anche oggi molti, e l'in-

Da una lettera in data di Firenze veniamo 
a sapere che il Governo nazionale, per mezzo 
del Ministero di marina, sta trattando col 
Governo olandese per P acquisto di tèrritòrii 
nelP isola di Sumatra (una delle principali 
isole della Sonda nel mare Indiano). 

L'acquisto si farebbe al duplice scopo eli 
fondarci fattorie commerciali e di stabilirvi 
colonie penitenziarie. 

Chiunque conosce l'importanza dei com­
merci indiani e i bisogni della nostra marina 
mercantile, oltre alla necessità cosi a lungo 
tempo sentita che venisse applicata la pena 
della deportazione in sostituzione della pena 
capitale, non potrebbe a meno i di felicitarsi 
col Ministro della marina per queste sue trat­
tative di acquisto. (Secolo) 

Leggiamo nel Polesine dell' 11 : 
. «Og;gi alcuni cittadini tra cui il sig. Allievi 
commissario ; del lie, e il nostro podestà in­
gegnere Kossi si raccolsero per discutere sulla 
convenienza di fondare a 'Rovigo una Banca 
popolare di'1 credito. Due degli intervenuti fu­
rono incaricati di studiare i progetti delle 
Banche toscane e delle Banche lombarde, e 
riferire sulle loro differenze in una prossima 
seduta, nella quale si deciderà quale dei due 
tipi i promotori proporranno debba seguire la 
Banca di fìovigo. » , „ 

Noi vogliamo credere che la preferenza sarà 
immancabilmente, come a Vicenza ed a Pa­
dova a favore del sistema delle Banche lom­
barde: essendoché' il principio della mutualità 
e della discenti-azione del credito, onde sono 
informate, è quello che solo risponde alla 
natura ed allo scopo di queste istituzioni po­
polari. Bisogna avvezzarsi in Italia a fare che 
i nomi non sieno una menzogna, ma l'espres-
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sione sincera della realtà, onde non si ripeta 
qui quel che si dice di quasi tutti gli istituti di 
eredito francesi i quali coi nomi più speciosi 
e più pomposi nascondono spesso una specu­
lazione di borsa o una beneficenza mascherata. 

Il Corriere Italiano scrive : ; 

Non avranno dimenticato ì nostri lettori 
una notizia, da noi tempo fa riferita, che ri­
guardava il corpo dei volontaria, e lo inten­
zioni mostrate a tale proposito dal generale 
Cialdini. Egli espresse il voto che non si 
sciogliessero intieramente i quadri, ma dal­
l'intero corpo si scegliessero i migliori uf­
ficiali, per formare i quadri di uno o due 
reggimenti. Vorrebbe che si tenessero pure 
nella eguale proporzione i più istruiti sotto­
ufficiali. Ogni anno, all'autunno, si aprire 
rebbe 1' arruolamento per un mese di ma­
novre, alle quali sarebbero invitati gli stu­
denti e quanti altri volessero concorrervi. 
Avrebbero una paga conveniente , e dopo il 
mese sarebbero licenziati. 

Questa operazione si ripeterebbe tutti gli 
anni, onde assicurarsi pel caso d' una guer­
ra un numero conveniente di volontari non 
ignari affatto al mestiere del soldato. 

Ora veniamo assicurati che il ministro 
della guerra abbia fatto invito al comando 
superiore elei volontari di fornirgli la nota 
dei più distinti ed istruiti ufficiali e sotto 
ufficiali di tutti i reggimenti. 

un mi illumini HiiMmimi 

sono distaccamenti del 64," 67 e 69 
di linea. 

f * • 

Publicbiamo un proclama del co­
lonnello Fumel che assunse in Cosen­
za la sua missione militare contro i 

per parte della Francia e del governo di 
Berlino. Ma non si è andato più oltre, e 

briganti delle Calabrie: 

Leggesi nel Nuovo Diritto: 
Presso uno specchio del caffè Ferruccio 

pendeva fino dal 1859 una bandiera nazio­
nale. Alcuni frequentatori di quel caffè, par­
tendo pel campo come volontari, chiesero ed 
ottennero dal proprietario di recar seco quella 
insegna, promettendo che o 1' uno o V altro 
di loro sarebbe tornato a restituirla. 

Infatti oggi, la bandiera sta nuovamente al 
suo posto, ma lacera e sopra un' asta che 
non è la sua. Al combattimento di Bezzecca 
il garibaldino che la portava, temendo di es-
rere fatto prigioniero, aveva dovuto strappar 
il drappo e nasconderlo sotto un cadavere. 
Cosi riuscitogli di fuggire, potè poscia pro­
fittando della notte, ricuperare il tricolore, 
ed aiutato da alcuni altri camerata inchio­
darlo sopra un bastone, e rivestire quest'ul­
timo con brani di panno rosso tolto alla ca­
micia del volontario estinto. -

E più oltre ; :
 l 

Possiamo assicurare che il Governo ha con­
trattato all' estero un' altro imprestito di un 
miliardo circa al 60 per cento onde potere, 
cosi pagare 1? Austria e supplire alle spese 
di guerra. j 

Quest'imprestito è guarentito coi beni, ec­
clesiastici, di cui cosi presto saremo alla fine. 

Appena ovulo il danaro sarà tolto il corso 
forzoso dei biglietti di banca. •'.. [. 

* 

• 

Isella Patria di Napoli dell' 8 leg­
giamo : 

Il eluderà "a Torre Annunziata va decli-
nando sensibilmente. Nelle 24 ore dal 4 al 
5 settembre avvennero colà 27 casi e 15 
morti. Nelle seguenti 24 ore le cifre sareb­
bero state più basse. Intanto è da notare , 
che lo spirito publico in quel comune, ester­
refatto al cominciare del morbo, poscia sii 
calmò completamente. 

. 

Leggiamo rxeìV Italia di Nnpoli le 
seguenti « cose di Sicilia. »-

Dai giornali di Sicilia, giunti coir ultimo 
corriere, raccogliamo le seguenti notizie : j 

Nella provincia di Palermo, dietro una 
riunione ài molti sindaci e Capitani di G. 
Nazionale a Palermo, fu stabilita la mobi­
lizzazione di due compagnie di Guardie Na­
zionali a cavallo, P una sarà comandata dal­
l'1 animoso patriotta G. Bentivegna, V altra 
dai sig. Il; Usai. Prenderanno subito la cam­
pagna per battere il malandrinaggio. 

A Corleono ebbe luogo uno scontro tra 
guardie nazionali,- guardie campestri cara­
binieri e linea da' una parte, e alquanti 
malandrini dall'altra. Questi furono battuti 
e dispersi, uno fu ucciso dai carabinieri che 
rimasero padroni del campo pigliando sette 
giumenti e parecchi oggetti di vestiario. 

Alla cittadinanza ed alla guardia na­
zionale della Calabria citeriore ed ulte­
riore 2 

Chiamato dal governo del Re ad una nuo­
va campagna contro il brigantaggio, io mi 
sento forte e sicuro in mezzo/a generose po­
polazioni, delle quali già ebbi a riconoscere 
il valore ed il patriottismo, e sulla cui ener­
gica cooperazione credo di poter sempre con­
tare. . ! 

Cittadini-e Militi 
Abituato a' fatti più che alle parole, io 

vengo ili mezzo a voi per agire fortemente ; 
ma ho d'uopo di tutto il vostro appoggio, e 
ve lo richiedo in. nome della Patria. Voi 
voleste onorarmi del titolo di vostro Con­
cittadino, ed io farò di tutto per mostrarmene 
degno. 

Moltiplicando le forze coli'unione dei mezzi, 
saremo sicuri di veder in breve distrutto 
quel brigantaggio, ch'è la desolazione di una 
sì bella e nobile parte della terra Italiana. 

Rogliano, 6 settembre 1866. . 
Il maggiore generale ispettore 

;i P. Fumel. . 

siamo assicurati che rispetto al contegno di 
parte della stampa del Belgio, di cui il con­
gresso di Parigi si era già occupato, deplo­
randolo le quattro potenze nominate nel di­
spaccio sono lontane di considerarlo tutte 
sotto lo stesso aspetto, come non sono punto 
d'accordo quanto alle eventualità che le pre­
senti complicazioni potrebbero preparare al 
Belgio. 

—•"***$!>-3><$!*®««n 

hi FFICi'UI 
{Circolare N. 11.) 

Continua 1' arrivo della truppa regolare 
nell' isola per la via di Messina. A Paler­
mo oltre i granatieri giunti ultimamente, vi 

I f 
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Secondo un carteggio \ di Vienna furono 
prese ormai tutte le disposizioni per pò- [ 
ter eseguire al più presto una riduzione del- j 
l'esercito ; e nell' artiglieria verranno to- ; 
talmente licenziati i battaglioni di deposito 1 
e 150 uomini degli altri battaglioni. ; 

La cassa dello stato ha assegnato per ora 
100,000 fiorini come indennizzo di guerra por 
la città di Praga. 

Il Fremdenblatt ha telegraficamente da 
Pest in data 4 settembre: 

• 

La liberazione di Virgilio Szilagyi e degli 
altri arrestati contemporaneamente a lui ebbe 
luogo ieri e precisamente in base all' art. X I del trattato di pace austro-prussiano. 

A proposito della conciliazione au-
sto-ungherese altre volte sperata e sem­
pre tramontata, troviamo questi periodi 
in un carteggio dell* Osserv. Triestino 
da Vienna : 
•'. . . .11 ministero che vuol darsi l'Un­

gheria non è ancora composto ; pare cosa dif­
ficile il poterlo comporre di soli conservatori 
che si troveranno in minoranza alla dieta. Si 
dovrà metter w accordo 1 capi di partito e 
cogli ungheresi non bisogna aver fretta. 

. . . . Tutti voglion fare economie; malo 
episcopato e l'alto clero di Ungheria e di 
Austria non credono che sia ancora venuto il 
momento per essi di fare qualche cosa. 

f i Leggesi nel Temps : 
Ci si afferma che il sig. De La Vallette è 

del governo francese in presenza de^li avve­
nimenti che si compiono in Germania. 

Leggesi nell' Opinione ; 
Abbiamo ragione di credere priva di fon­

damento la notizia data dall' International 
di Londra, sotto la forma di un preteso co­
municato diplomatico ( come reca il tele­
dramma) cho cioè i governi di Francia, di 
Russia, di Prussia e d'Austria si siano messi 
d'accordo per reprimere con misure efficaci 
la sfrenatezza delle passioni rivoluzionarie 
nel Belgio. ' 

Il Belgio ha una libertà regolata, ed è un 
paese ove da qualche tempo si cerca di de­
tare delle passioni rivoluzionarie, ma senza 
{uscirvi, ben lungi eh' esse siano sfrenate. 

st 
riu 

La partecipazione di qualche emigrato fran­
cese alla stampa periodica di Brusselles ed 
i giudizi espressi testé da' fogli liberali del 
Belgio rispetto alla forma dello annessioni 
della Prussia furono cagione di rimostranze 

Ài Commissari distrettuali. 
Alle Congregazioni Municipali di (Pa­

dova, Este, Montagnana e Monselice. 
Alle deputazioni, all'Amministrazione 

Comunale della Provincia di Padova. 
Colla mia Circolare 23 agosto N. 9 io 

chiamava le rappresentanze Comunali ad oc­
cuparsi di alcuni provvedimenti ed a pre* 
stabilire nei capi luoghi Distrettuali locali 
adatti ad uso di lazzaretto per accogliere 
affetti di cholera, quando il morbo fosse per 
invadere queste contrade. 

Ora che la temuta malattia si è fatta più 
d'appresso, manifestandosi in alcuni comuni 
estremi del Friuli e nel limitrofo Illirio, 
torna indispensabile che i divisati provvedi­
menti abbiano pronta esecuzione. Per rag­
giungere siffatto scopo trovo quindi di ordi­
nare ; che in ogni capoluogo distrettuale 
venga tosto approntato ed allestito un locale 
che abbia i requisiti necessari allo scopo, 
che sia cioè di capacità proporzionata alla 
popolazione del Comune, ed in località la più 
confacente ai rapporti di concorrenza, di pas­
saggio, di comunicazioni ; che siano fissati 
infermieri onesti, volenterosi, infittititi, affin­
chè la loro assistenza sia pronta ed assicu­
rata. Questo provvedimento viene eziandio 
raccomandato agli altri Comuni dì maggiore 
importanza, ed ove. siavi notevole agglome­
razione di abitanti. 

Tutte poi le Autorità Comunali sono ob-: 

bligate ad attivare immediatamente le più 
diligenti ispezioni sulla salubrità, o meno dei 
cibi, delle bevande, sulta stagnatura di vasi 
di rame negli esercizi, sulle -abitazioni ed 
adiacenze, sull'acqua potabile, gli stagni, le 
fogne, ed i letamai, e sopra tutto ciò infine che, 
potrebbe tornar dannoso alla-publica salute, 
per diffidare i proprietarii a togliere imme­
diatamente ogni cagione di malsania, prov-| 
vedendo nel caso di rifiuto d'ufficio, ed a fa­
vorire quanto può riuscire utile valendosi al. 
l'occasione della cooperazione delle Coni-; 
missioni Sanitarie locali. Sarà portata spe­
ciale attenzione sulle ghiacciaie per racco­
mandare la massima economia ; sulle farma­
cie per assicurarsi della loro buona condizione, 
e che sieno convenientemente provvedute dei 
medicinali più visitati,., e per gli espurghi e 
disiniezioni di regola. ; ! 

Il personale Medico chirurgico è già in-
struito anco per le passate esperienze sul­
l'indole e forma della malattia ; ma non per­
tanto verrà invitato ad esercitare la massima 
vigilanza sulla publica salute all'intento di 
suggerire quelle convenienti od utili dispo­
sizioni, le quali valgono a combattere in sui 
primordi il fatai ; morbo, e prestare un'av­
veduta e diligente attenzione sopra ogni caso 
di cholera asiatico vero o sospetto, per dare 
pronto ed opportuno soccorso all'infermo ed 
attivare immediatamente le più caute ed ef-
fìccaci misure di isolamento, chiamando in 
soccorso l'opera delle Autorità locali, e sot­
toponendo se stesso a quegli espurghi e di­
sinfczioni che sono dall'esperienza raccoman­
dati. Produrrà inoltre immediata denuncia 
accompagnata da rapporto, in cui sia data 
ragiono delle cause, della probabile origine 
e provenienza della malattia, facendo men­
zione dei sintomi, dell'andamento della ma­
lattia stessa, ed esprimeudo ponderato giu­
dizio. 

Non stimo prudente tener celato alla po­
polazione il pericolo che il cholera possa ira 

noi-manifestarsi ; ma penso invece esser sa­
vio rendernela consapevole, affinchè abbia 
cura di preservarsi da ogni causa nociva, 
perchè eviti con accurata diligenza alimenti 
insalubri, abuso di vino e più aucora di li­
quori, e sopratutto la improvvisa soppres­
sione della traspirazione, la fredda ed ùmida 
temperatura a corpo estuante, essendo que­
sta una delle più valide cagioni che di solito . 
inducono la diarrea, cui lo individuo affetto 
non deve trascurare, neppure por qualche 
ora, ma ricorrere tosto al consiglio medico. 

Queste avvertenze saranno spiegate dal­
l'altare alla popolazione, ed ove il morbo si 

avvicini, o si manifesti, reiteratamente in­
culcate. " 

Non si può mai adeguatamente far com­
prendere quanto sieno importanti le due av­
vertenze sopraindicate : quella cioè di preve-' 
nire la diarrea, e la seconda di. curarla pron­
tamente ed efficacemente non appena si pro­
duca in qualche individuo. 

Entro otto giorni attendo di conoscere le 
disposizioni prese in ogni Comune e sopra­
tutto nei Capi luoghi distrettuali : ed ove si 
presenti un qualche caso reale, o gravemente 
sospetto, reclamo un' immediata denuncia per 
espresso oper via telegrafica. Nel qual caso 
voglio sia attivato il più rigoroso isolamento 
dell'infermo ed assistenti, portata la maggior 
diligenza sulle evacuazioni per vomito o diar­
rea, che saranno raccolte e versate nei luoghi 
opportuni e cosperse con soluzioni di cloruro 
di calce o di zolfato di ferro. 

La Camera in cui giacque l'infermo, e ove 
occorra, tutta l'abitazione, sarà tosto chiusa 
per venire poi rigorose mento espurgata, e la 
chiusura verrà assicurata con suggelli a cera 
lacca coll'impronto dell'ufficio sanitario, cui 
saranno consegnate le chiavi. 

La importanza dell' argomento interessa 
egualmente le cure del Governo, e quelle 
delle Autorità locali, e per conseguenza non 
dubito della più attiva cooperazione di quanti 
sono chiamati ad occuparsene. 

i ^ 

Padova, 4 settembre 1866. 
Il Commissario del Tic 

Popoli. 

cor-La Gazzetta Ufficiale del 30 
rente contiene : 

• t . . . • 

1. Un decreto di S. A. R. il principe Eu­
genio in data del 22 agósto, con il, quale la 
pianta organica degl' impiegati e serventi 
nella reale scuola superiore normale di Pisa, 
approvata col reale dacreto del 17 agosto 
1862, è modificata in quanto all' emolumento 
degli assistenti nel modo seguente : V emo­
lumento degli assistenti dalle annue lire 800 
(ottocento) viene portato a lire 1100 (mille 
e cento). 

2. Un decreto di S. A. 11. il principe Eu­
genio in data del 29 agosto , a tenore del 
quale il numero degli aggiunti giudiziari per 
tutto il regno è stabilito a cento e cinquanta. 
Essi verranno destinati ai tribunali civili e 
correzionali secondo i bisogni del servizio. 

3. Disposizioni nel corpo sanitario militare 
dell'esercito, nel personale dell'ordine giudi­
ziario e in quello degli' impiegati dipendenti 
dal Ministero di agricoltura. 

4. La notizia che, con decreto (M 20 ago­
sto p. p. dal Ministero di agricoltura, indu­
stria e commercio ed in conformità dell' ar­
ticolo 112 della legge 20 novembre 1850 , 
n.° 3755, la Società anonima dell' Unione per 
la coltivazione delle miniere di Sulcis e Sar-
rabus in Sardegna è stata dichiarata deca­
duta da ogni ragione di proprietà sulla mi­
niera di galena denominata Perd'Arba posta 
nel comune di San Vito, provincia di Cagliari, 
della quale era concessionaria in virtù di de­
creto reale 11 luglio 1851. 

Con altro decreto, pure del 29 agosto p. p. 
dal Ministero di agricoltura, industria e com­
mercio ed in conformità dell'articolo 112 della 
legge mineraria 20 novembre 1859 la Società 
Eranco Sarda sotto la ragion sociale Edoardo 
Priniard è stata dichiarata decaduta da ogni 
ogni ragione di proprietà delle due minio-re 
d'oro e d'argento situate nei territori di 
IMlbrte e di Òvada, provincia di Alessan­
dria, delle quali era concessionaria per de­
creto reale 9 adotto 1855. 
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